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Scelta dell'ambiente di 
coltivazione e 
vocazionalità 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Mantenimento 
dell'agroecosistema 
naturale 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

Scelta varietale e 
materiale di 
moltiplicazione 

Si faccia riferimento a quanto previsto nella “Parte generale” in particolare per il materiale 
di propagazione 
 
Le varietà suggerite per la Regione Marche sono: 
Ex06067133 

Carmo 

Chiarino  

Diamante 

Helvia 

Mars 

Marzio 

Orbit 

Orion 

Rondo 

Serpico 

Solaris 

Tiberio 

Victorio  

 

Sistemazione e 
preparazione del suolo  

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 

� Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 
Avvicendamento 
colturale 
 

� Nel caso di un solo ciclo colturale all’anno il finocchio può tornare sullo stesso 
appezzamento dopo 1 anno di altra coltura o dopo che siano intercorsi almeno tre cicli di 
altre colture brevi con ulteriore vincolo, in entrambi i casi, che le colture avvicendate non 
appartengano alla famiglia delle ombrellifere.  

Semina, trapianto, 
impianto 

La densità d’impianto ottimale può variare in funzione della varietà e dell’ambiente di 
coltivazione. 
Si consiglia di fare riferimento alle seguenti indicazioni: 
- Distanza tra le file 40-70 cm 
- Distanza sulla fila 20-25 cm 
- Densità (n. piante/ha) 90.000 – 100.000 

Gestione del suolo e 
pratiche agronomiche 
per il controllo delle 
infestanti 

Nessun vincolo specifico fatto salvo quanto previsto nella “Parte generale” 
 

Gestione della pianta e 
della fruttificazione 

Si rimanda a quanto normato dal disciplinare per la produzione integrata delle colture parte 
difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti 

Irrigazione 
 

Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 

� L’irrigazione per scorrimento è vietata 
L’irrigazione è generalmente necessaria nei primi periodi del ciclo colturale; il sistema 
per aspersione è molto usato nel caso della semina, mentre per il trapianto e per i 
piccoli appezzamenti è ancora in uso quello per infiltrazione da solchi, favorito anche 
dalla rincalzatura. Si riportano di seguito i valori relativi al volume massimo di 
adacquamento ricordando che non è ammesso superare i volumi indicati e che la tabella 
non è idonea alla determinazione di volumi irrigui per la microirrigazione. 

 
Fertilizzazione Si faccia riferimento a quanto indicato nella “Parte generale”. 
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 � L’apporto di azoto se superiore a 100 kg/ettaro deve essere frazionato parte 
alla semina o trapianto e la restante parte in copertura. 

� Se la dose da applicare in copertura supera 100 kg/ettaro, l’apporto dovrà 
essere frazionato in due interventi. 

Uso del marchio SQNPI 
e/o del marchio QM 

I prodotti devono essere sempre identificati al fine di permetterne la rintracciabilità, in modo 
da renderli facilmente distinguibili rispetto ad altri ottenuti con modalità produttive diverse 

Raccolta e post - raccolta É molto importante individuare l’epoca ottimale di raccolta per non compromettere la 
qualità del prodotto. 
Le caratteristiche maggiormente considerate sono la dimensione dei semi; la 
formazione di membrane pergamenacee e del filo nei baccelli; la “marcatura” dei semi 
nei baccelli (fagiolini a “rosario”); la distanza tra i semi nei baccelli. 

� In condizioni normali e con temperature esterne > 28°C il prodotto deve essere 
conferito allo stabilimento per la trasformazione entro le 8 ore dalla raccolta; in caso di 
impossibilità al conferimento al centro di trasformazione entro le ore indicate il prodotto 
deve essere refrigerato o prerefrigerato 
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